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fa sulfragio delle vittime. 


Non un contadino ai lavori dei campi, 
ion una donna all’ opra domestica) non 

bambino ruzzante sulla strada 0 nel. 
‘prtile; porta e finestre chiuse ; t'inol» 


Baliri pa quella strada bianca polverosa; 
Ha 


stringe il cuore: « Per di qui è 
Miissata la morte ! » E su quelle finestre, 
fu quelle porte serrate, striscie di darta 
fon Ta scritta : lutto paesano. 

— La funzione è incominciata, — ne 
ice un vecchio, cadente accoccelato al= 
fambra presso Îl camvanile, — Enttino. 
| Panétriamo tra quella folla reverente, 

gillenziosa. ; 

La chiesa è.in costrpzione ; sulle nude 
bianche pareti del coro si distendono 
iinghe striftie nere che conferiscono 
ill'ambiente sacro una severità solenne, 
Parato a lutto l'altare, i banchi perle 
iutorità, le sedie per i sarerdoti. 

Spices in mezzo alla chiesa, in alto 
ipite teste devote di qual popolo hubno, 
il catafalco : uno dei soliti catafalchi con 
icrizioni latine tratte dai salmi, orbato 


alii stoffa nere, Sul davanti una bandiera 


iricolore abbrunata. In alto, sul prisma 
igurante la bara, il cheppì colla giubba 
lis capitano, e intrecciata alla crocè la 
pade ; più sotto, la giubba a il cheppi 


Hit un soldato; accanto la sacca, Ja ‘ga- 
\fiotta 6 la borraccia. ' 


Ben oito:corone stanno appese int«rno 
hi catsifalco ‘una del « comune di Rivolto 


Mollo vittime del disastro»; una «ai 


martiri del dovere, Beano»; una della 
ig. Silvia Costantini ved, Biasatti be- 


hemerita dei feriti del disastro ; una di | 


Ermenegildo Biasatti ; le altre, intrec-. 
cinte tufte-‘con alloro, fiori di prato e 
fori coltivati dallè pietose donne Bea- 
Inesi. i 
Notammo tra i presenti: la Giunta 
Municipale di Rivolto in rorpore con 
l'assessore del paese sig. Mizzau; una 
ppresentanza del municivio di Co- 
broipo ; il dott. Faleschini di Codroipo; 
ji dott. Rovere di Rivolto; il sindaco di 
Sedegliano; il Pretore di Codroipo con 
h sue signora; il sig, Ballico Gio, Batta; 
capellani di Pantianicco don Giuseppe 
lo Motte, che si adoperò per l'ad- 
lobbo della chiese, prestandosi con ogni 
nezzo, con attività e zélo infaticabili ; 
| capellano di Passariano ; ìl sig. Giu- 
eppo Cristofoli di Meretto di Tomba; 
signor Costantini di Dignano e mol- 
issimi popolani venuti dai paesi limi- 

Ad un certo punto della messa giunge 

rappresentanza del reggimento, in- 

ta dal colonnello comm. Bona, nella 
persona del tenente Amari. 

Nelia folla si fa vivo il movimento. 
Egli commesso, riconoscente, col cuore 
kenfio, guarda il solenne apparato ed 
Resiste a a semplice, ma eloquente 

ibuto offerto da quell’ umile paesello 
dolente, alle vittime del suo reggimento. 


IL DISCORSO DEL CAPELLANO, 


Continua ia messa cantata dal Rev.o 
Don Massimiliano Turco, condiuvato da 
tri sacerdoti, ed il‘ rispetto e la so- 
ennità di quella povera ‘chiesa di catn- 
gna, in quell’ ora triste di tributo 
Hevoto, di rimpianto sposato alla fede, 
fono semplicemente subblimi. } 
Nell’uditorio si fa ad un tratto un 
filenzio solenne. Parlerà Don Massimi- 
no Turco, parlerà il capellano, divé= 
uto popolare ormai in Friuli, nell’ I- 
hlia intera, quegli che ha raccolto con 
l soffio ultimo, l’ ultima prece delle vit- 
ime, l'angelo per cui i martiri han 
eduto avanzarsi la morte senza terrore. 
Sotto la volta azzurrina ‘sì spande 
Pun tratto:la voce lenté, un po’ vela 
b grave, un po’ triste.. e in quella voce 
è una nota di pianto che ia vibrare 
cuori di tutti ì devoti : 
, = Fratelli (egli comincia) — Chi mai 
svrebbe aspettata, chi immaginata, 50- 
iuata neppure, una catastrofe simile, 
bpo quella giornata di feste, gior- 
Bita solenne, indimenticabile, che rer 
Jlerà perpetuamente segnata nei fasti 
ll questo nostro Friuli, di questo her 
Redetto lembo d'Italia? i 
Le vie della nostra. città hanno uh 
petto festoso, imponente ; alle finestra 
tuzi è fiori; sventolano per ogni dove 
grilli ; convlene il popolo da tutta la 
Provincia ; dal monte, dal piano, si ri- 
*rsa giulivo nella sua capitale; suoni 
(egri. evviva festose ripercuotono l’aria 
Pito l'augusto monarca con la regale 
Da consorte che visifano.il loro po- 


Chi avrebbe potuto pensare, dico, 
de una giornata sì bella si sarebbe 
iusa con una strage sì dolorosa, cori 
Fi lutto sì grave? 
È Non ve la descrivo, no, questa strag, j 
di fitti l'avete veduta, voi tutti avete 
iti quei gemiti, veduto quel sangue; 
| nustra terra n'è stata bagnata; voi 
tti accorreste a portar soccorso sul: 
Mpo del terrore, : sul campo «del do- 
Ore e della morte, e mesceste le vo-. 
è lacrime sincere colle lacrime loro. 
| Poveri giovani! Fratelli nostri, figli: 
‘lla grande Italia nostra, col loro:giu-! 











«gli-par quasi un dovere quel 


ramonto erano già. votati alla patria; 
hanno consumato il loro sacrificio, 
l'hanno consumato da prodi e da eri- 
stiani. Sulle labbra avevano il nome 
di Dio e della Madonna; con quanta 
fede ripetevann lentamente, dolcemente 
quei nomi... Come tutti ne volevano 


.Vedere e baciare le sacre imagin!, come 


tutti volevano dal sacro ministro i con- 
forti della religione... e poi, riconci- 
liati con Dio, pareva loro di soffrir 
meno, reclinavan dolcemente il capo 
e morivano... 

Son morti da prodi, da cristiani, i 
poveri giovani, venuti tra noi per far 
più bella la nostra festa, baldi d’al. 
fegria, pieni di:.vita e d’eniusissmo; 
e correndo là, dove di nuovo il dovere 
H chiamave, suggellarono il giorno 
fatidico con il loro sangue |... i 

Poveri giovani! in mezzo agli spa- 

s'mi, un unico pansiero, dopo ia reli- 
gione, occupava il loro cuore. Quasi 
dimentichi di sè stessi, nel palpito su- 
premo dell’agonia cercavano, con, il 
pensiero invaso ormai dalle tenebre 
della morte, l'imagine materna, e le 
labbra esanìmi pronunciavano ancora 
l’adorato nome di: mamma... Povera 
madre... fra pochi giorni il sospirato 
congedo li avrebbe ricondotti tra le 
amorose sue braccia... povera madre | 
che non li rivedrà più. da cui son 
morti lontano lontano, senza l’ultimo 
supremo suo bacinI... Voi li sentiste 
chiamar mamme, e quelle voci languide 
dolenti fioche non le dimenticherete mai 
più 
È Poveri giovani, povera madri |... 
i Confortatevi, rasciugato le lagrime 
che in mezzo alla vostra sventura’ io 
vi chiamo felici... e chiamo fortunata, 
nonostante il dolore, l’Italia nostra, 
finchè nutre nel suo seno figlioli che 
hanno un cuore così gentile, un sen- 
tire così nobile e delicato... 

Dio, famiglia, Patria nel cuore. e 
nelle opere... ecco l’uomo, ecco l’ e- 
sempio che quei martiri ci hanno la- 
sciato, (Durante tutte le nobili ispirate 
parole del sacerdote, la gente commossa 
piange.) 

Deh! accettato (Egli continua) ac- 
cettato o vittime care questo tributo 
della vostra ammirazione, questo tri- 
buto di unanime compianto. Possa il 
sacrificio delle vostre giovani vite, sa- 
crificio che con tanta fede cristiana 
offristo a Dio, possa ottenervi piena 
misericordia dal Giudice Eterno! Requie 
alle anime vostre! E requie noi. tutti 
quì raccolti imploriamo da Dio. Requie 
a nome delle vostre povere mamma 
delle spose, della famiglia vostra, dei 
vostri superiori, dei superstiti com- 
pagni. Requie a nome della Patria, della 
Chiesa: e dona ad essi, o Dio, il ri- 
oso eterno, affinchè dal trono di fe- 
icità e di gloria a cui li innalzasti, 
preghino e ottengano da Te conforto 
e sollievo per i propri cari, per i 
buoni super'ori, per î compagni che 
ancora scfirono delle ferite riportate. 
Requiem eternam... 


E il coro malinconico si diffonde 
lento solenne triste nella navata della 
chiesa, con una potenza sublime di fede 
religiosa. ; 

LA PARTENZA DEL TENENTE. 

La cerimonia finisce e la folla si 
raggruppa silenziosa all’ uscita, per sa- 
lutare il tenento Amari, Le autorità 
gli sono intorno, lo ringraziano con ef- 
fusione della sua venuta. 

— Sono io che vi debbo ringraziare 
— risponde egli grato e commosso — 
e siamo tutti noi, ed io vi porto colla 
mia gratitudine l’ espressione di quella 
del mio reggimento, dei miet' colleghi, 
dei miei superiori... 

Saluta ancora tutti colla mano, col 
sorriso, cogli occhi; poi sale sull’ au- 
tomobile ; la folla rispettosa si scopre, 

— Arrivederci !... ed egli 5° invola agli 
occhi di tutti. 

CON UN SOLDATO. 

Vedemmo lì vicino rimaner ancora 
confuso per |’ improvvisa s pparizione e 
l'affrettata partenza del tenente il sol- 
dato Napoleone Antonio di Solmona negli 
Abruzzi: una buona creatura, che con- 
serva ancora il profumo delle sue terre 
semplici e forti. — Quanta gentilezza 
in quell’anima ancora ingenua i... non 
possiamo proprio lasciar di raccontare 
cose che ci commossero tanto. 

— Dunque voi vi trovate qui a Beano; 
perchè ? 3 

— Ho dovuto rimanerci perchè .il 
cavallo del colonello s' era ferito, ed io 
lo medico. È 

— Come va? vi trovate bene?.. — 

— Benissimo; il cavallo è buono, il 
capellano mi vuo! bene, mi danno tutto 
ciò desidero... e 

"Il capellano, ch'era con noi, ci sug- 
gerisce : 2 i 
— Chiedano come andò di quél pezzo 
di carne. 

— Raccontate, raccontate... i 

— Trovai un pezzo di carne — egli 
va spessissimo sul luogo del disastro : 

pio pel- 
o portai 


legrinaggio. — Lo raccolsi è 


al cappellano, Era di Rocchi Fioravante, | pressa 





| avricinò .e-lo disse: 


uno dei mizi poveri colleghi morti, — 


«Lo prenda, signot:càpellano, lo faccia | tenta, railerta, va qi 


seppellire in ferra santa...» — dico io. 
— «Mi fa troppa pena; povero Rocchi! 
— ed ora commosso.anche oggi, fino 
alle lacrime, il buon soldato, nel ripe 
terci il triste racconto.= 

— Qui tutti - 
giunse il cappellano; -— Egli è il be- 
niamino della popolazione. L' altro i dì 
era senza danaro; egli non osò chie- 
dermene (ed abbassò la voce parlando; in 
dialetto friulano per non essere da lui 
compresr), Una vecchietta: se ne ac- 
ccrse e gli dette venti centesimi. 


-- Hai danaro, adesso, Napoleone? ; 


Come va che n’eri senza? ' 
— Mamma m’aveva mandato diéci 
lire, e quella notte :le. perdstti. Me ne 
diede altre dieci it capitano mio pa- 
drone (è l'attendente del.gap. Della Noco) 
Ora non ho p ù bisogrio.di nulla... Addio 
— ci disse lasciandoci. -— Grazi& anche 


a le — e ci teso la mano nera, rude, ; 
che noi stringemmo;-volentieri, con ' 


forza, vinti dalla comtnpzione, 
TRA IL PÒPOLO. 


Sémestre e Trimestre in proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornale cent. DÒ per linea; sotto la ;lirma del serente cent. 39. Quaria pagina, prezzi da convenirsi. 


gli vogliono bene — ag- | 


Il disastro ha portato un turbamento . 


relle metcdiche abitudine del paeso. 
Ls. vita ordinaria:non:g'è ancora ri- 
presa ; c'è un movimerità febbrile che 
perdura ‘ancora, e durerà forse qualche 
altro giorno; il pio mesto pellegri- 


naggio al luogo del disastro continua | 


e dal di fuori e da parte dei paesani 
stessi, nei crocchi, si tipetono sempre 
lè stesse cose, ora più vagamente : la 







fantasia de; ‘polo: ‘accfesce, riveste 
già di no i ingenuamente 
espressivé, quei ibili. 





-- Fui dei primi pasto — ci 
diceva uno, certo Giuseppe. Mainardi, 
nel suo forte dialetto.’ In:quattro notti 
ho dormito tre o quattroore! 

Egli ha lavorsto sempre : per |» vit- 
tim, per il trasporto dei feriti, ed ora, 
per l’addobbo della ‘chiosa, fino ad 
oggi, iustsncabilmente. 

— Che desolazione... ‘vede quelle 
pietre - e ce no mostrava ina catasta, 
—- erano così, i feriti, 
gli altri, e tra essi anche i morti... Che 
pena l... Basta, ne ‘hanno già parlato 
tanto... Noi che li abbiamo veduti e ne 
abbiamo sentitii gemiti, non li dimen- 
ticheremo, no f- 

— Avete veduti i reali? — 

— Sa li ho veduti!... figuratevi 1... 
quanilo tutti li applaudivano mi venne 
una voglia matta di gridar loro, ve- 
dendoli così come noi, popolari, schiett 2 
<«— Si fermino fino alla nostra sagra, 








stieno qui cen noi, qui sono sicuri, non ! 
| informatosene si. mostra contento e ri- 


corrono nessun rischio... parchè, specie 
dopo quel giorno, noi qui a Beano ab- 
biamo una adorazione per loro f., Quella 
Regina! quella Regina! 

— Una donna — saltò su un altro. 
— Una donns non l'aveva conosciuta, 
e vedendo quella «signcra» che era 
un po’ impacciata nel port re in mano 
il ventaglio e qualche cos'altro, le si 
- Siore ca mi 
davi, ca mi devi a m', di tigni che rabe», 

— S. Maestà però non avrà compresò 
il friulano — gli osservammo sorrie 
dendo. 

— No varà cagid iis peràulis, ma 
ben el discors, e i ha consegnad chell 
che veve.in man... i 

Figurarsi la povera donna quando 
seppe che aveva tenuto in mano: 0g- 
getti della regina... x 

— Faremo un monumento a quei 
morti... Oh se lo faremo! su quel Îluo- 





i uni sopra; 


file e quel giorno avremo con' noi ta- 
lun | 


10 del reggimento !.. 
IL PASSAGGIO DEI, TRENO MILITARE 


Sono le 11 25, li sole brilla fulgi- 
dissimo su quella distesa sconfinata di' 
prati. n. È 

La strada ferrata segna tra il loro 
verde una lunga interminabile striscia 
bruna che si confonde ai due lati con 
l’’orrizzonte. i i fi 

Ul casello n. 109 ha già chiusa la sua 
sbarra; passiamo attraverso quel prato 
dove ormai ogni vegetazione è morta” 


sotto il calpestio di migliaia di piedi, 
sotto il peso di tanti poveri corpi san-' 


guinolenti feriti, sotto il peso dei morti 
che vi giacquero... À b 
La linea è sgombra; ma i carrozzoni 


si trovano allineati ancora, ad un lato, 


gieri : 


sul terrapieno, Le carrozza. 
sono quali erano il primo giorno 
dopo disastro; gli operai. non le 
hanno «toccate » ancora : lavorano Gi 
innanzi, intorno ai carri merci. Che 
desolazione, quei ti carrozzoni 
sfasciati o ripiegati sul fisncol; sem- 
bran molossi stanchi, abbattuti da una 
lotta titanical... Eat 
Non c'è tempo di guardare tutti 
quei rottami, che destan raccapriccio, pa 
pietà. Là ‘cornotta del casellante ha se- 
gnato l'approssimarsi del treno. Ci ab 
ziamo n scarpate. LI Javori sOnO #07 
spesi. Gli operai si SC lo. davani 
al vagoni; 8 con essi, qualche. conta- 
dino, alcune ‘donne, pochi , forestieri, 






All'orfzzonie, lontano, sulla strada. fa 
a un pui 'ap- 
pl è pg e i ua 


| pelli, mentre la foila ancora ‘grida: 






































































Hi esposto ancora Una (Camera — 
stile Rirsscimento — fa. noce scuro 
massiccio, ed una credenziera artistica 
con ‘annesso salotto completo. Questa 
Ditta, che eseguisce:- qualsiasi lavoro 
affine, fece ancie lo due geniali vetrine 
che contengono i prrdotti industriali 
filati o tessuti di cotone) esposti dalle 

itto:A. Morganti e Francesco di Fran- 
cesco Stroili di qui, 

Hl sig. Achille Fantoni bravo ebanista- 
intagliatore, dei cui numerosi mobili 
eseguiti, meritano ricordati special» .: 
mente la cantorfa in stile gotico della 
chiesa di Ospedaletto,.la. magnifica sala 
del sig. Francesco Stroili in stile an- 
tico, e i mobili — stile 600 — della 
farmacia Nicoloso di, Buis.; si presentò 
all Esposizione con un bovffet in stile 
moderno (libariy). E' lavoro: di pa- 
zienza e di spiccata esattezza, degno di 
essera esaminato 0 studiato. Peccato 
che Ja luca gli sia, poco ed anzi punto 
favorevole ! 

Altro espositore in mobili è. 
Tomaso Stefanutti che si presentò:e 
una camera completa — stile moderno 
— di buon gusto artistico, Come i pre- 
cedenti, merita elogio per la finezza 
del lavoro .d' intaglio. 


e 
I PREMIATI ALLA, MOSTRA DI 
ANIMALI DA CORTILE, VOLIERA E 
PARCO, 


Diamo oggi l'esito delle premiazioni 
tutte, ottenute ‘dalla mostra di animali 
da cortile, voliéra e parce. 

G. F. Lion, Padova, medaglia d'oro, 
cinque d’argento, una ..d'argento do- 
rata, Avv. Antonio Lion, ponte S. Ni- 
colò, Padova, due d’argento, tre di 
bronzo. — Zermin. Eugenio, Verona, 
due di bronzo — Mengilli march. Mas- 
simo, Flumigoano (Udine), ire’ dorate 
— Ruggero Giusti, Conegliano, una 
d’argento, una d’argento dorato e una 
di bronzo, — Indri, una di bronzo — 
fanciani Marcelliano di Plaino (Udine) 
una di bronzo — Montani F. Rovigo, 
una d’argento dorato, una di bronzo — 
Zuliani Luigi, Udine, una di bronzo — 
Malinar Lmigi, Torino, due di brcnzo — 
Giovanni Marotti, Tricesimo, una d’ ar- 
gente, Antonio Clama Artegna, me- 

lsglia ‘di bronzo — Borghi M. Bologna, 
medaglia di bronzò — Pettigiani, me- 
daglia d’argento — Eugenio Ferrario 
medaglia d’argento dorato. 

Premi d' onore e premi speciali 

Mangili march. Massimo Flumignano 
(Udine) sotte d’ar. due d'argento do- 
rato, tre di bronz) ed un premio di 
1. 10 — F. Montani, Rovigo, ‘medaglia 
d’argentoed uno di 1.10 — G. F. Lion, 
Padova, sei d’argento, sei‘ d’argento 
dorato ed uno di 1,15 — Volpe G. B. 
U iine, mefaglia d'argento _ rini 
da Polvara, medaglia di, bronzo — Rug- 
gero Giusti Conegliano, due d’argento 
— Eugenio Ferrari, Udine, medaglia 
d’argento — Rui Angelo, Trevisan, 
due medaglie ‘d'argento — Ulama An- 
tonio. Artegna (Udine) due. medaglie 
d’argento ed uno di L. 10. 

Lion avv. Antonio Padova due me- 
daglie di argento ed uno dil.10 Oliva 
Pietro, Rovigo medaglia. d’argento. 
Fioresi uno di L. 10. Zanutta di U- 
dine uno di 1, 15, Borghi Ugo Bologna, 
uno di I. 10 Molinar Luigi Torino uno 
di i. 10. i 

Premi specioli pei piccioni 

Montani cav, Francesco Rorigo, me- 
daglia d’argento dovatò, Borghi Ugo 
Bo:ogna, «’ argento. Fioresi, d’ argento, 
Pontoni d’argento. Batone S. Giusto, 
d’argento. l’ancierotti d’ argento. Daotti 
Giuseppe di Udine di bronzo, Zerman 
Eugenio Verona bronzo. Zanutta di U- 
dine bronzo. Oliva Pietro Rovigo bronzo. 
Rui Angelo Treviso, bronzo. Montani 
di Rovigo brenzo. x 

Premi speciali per cini e anitre 

Zerman Eugenio Verona diploma di 
medaglia d’ oro. 


MUSICA. Lat 

Oggi dal'e quattro alle sei pom. e 
dalle 7 alle 9 pom. îa banda di Noga- 
redo di Prato, suonerà nel recinto del- 
1° Esposizione. i 

BIGLIETTI CUMULATIVI. 

Si ricorda al ‘pubblico’chée sono in 
vendita ell'entrata dell'Esposizione in 
via Cavallotti i' biglietti cumulativi al . 
prezzo di L. 2 che danno diritto all’in- 

rosso serale; allo spetti nel Teatro 
i Varietà e ad. un biglieito della Lot. 
teria.' Questi biglietti si possono avere 
9 in poi 


suile rotais iuccicanti al sole; poi ral- 
masi al passo di 
uomo. Gli animi sono tutti sospesi. 
Abbiamo veduto. da: lontano cantinsia 
e centinaia di teste sporgersi allo apor- 
tello.... 

Passano i primi vagoni. 

Gli aspeltanti si scoprono silenziosi. 

{ soldati sono tutti » capo scoperto; 
ve.n’ha taluno seduto sul predellino ; 
dietro a lui dieci, venti che si sporgono : 
alcuni s:no ancora fasciati, chi la testa, 
chi una mano. 

fl momento è indimenticabile... Nel 

silenzio si leva prima ia voce commossa 
dun capitaso ; 
i — Adzio buona gente.., ad*io si- 
gnore... — e manda un bacio ai ruderi 
sotto cui trovarono la morte i suoi 
soldati. 

Mille sddii, mitle. grazie, ma som- 
messi, ma tristissimi, s-lenni; pochi 
mestî serrisi, molte lacrime rasciugate 
in fretta, molti baci gettati al vento 
per i roveri martiri compagni... e noi 
risperdiamo addio colla voce commossa, 
tremante. che ci muore nella gola, cogli 
ecehi velsti di pianto. 

— Iddio vi benedica tutti.. Addio, 
: arrivederci gentili... — ripete 1’ ultimo 
soldato. 

H treno riprande la sua cofsa veloce. 
Noi rispondiamo ancora ai seluti di 
quelle roani che si agitano, di quello 
feste che si chiziatiò ripetutamente, e 
seguiamo ancore coll’occhio il convo- 
|. glio che sì perde lontano lontano, nella 
‘campagna verde, sotto lo splendido 
raggio del sole... 





Armida 





te - 

Nei pomeriggio pervenne al capel- 
lano di Beano il'séguente telegramma 
da Casarsa;= 5 

Rev. don Mossimiliano Turco 

Soit’ufficiali 14.0.riconoscente ringra- 
zisno sentimenti. di compianto codesta 
patriotica povolazione e prendono parte 
col crore funerali 

firm. Trapodino. 


l’arrivo del XIV. a Padova. 


Alle 17.7 ua gran folla si sssiepava 
nei pressi della stazione. 
i All'arrivo del treno scoppiarono ap- 
i plausi. Disposti in due file e preceduti 
dalla fanfara, i scidati ritornsrono in 
quartiere a S. Giustina. 

I parenti e gli amici baciarono ed 
abbracciarono ì sunerstiti, piangendo. 

Hi Ro ed il mente 

Il Re uscendo ‘dalla Pasilica di S. 

Antonio vede da lontano il reggimento 


volto al. sindsco esclama. 

.— Vidy a salutare quei pcveri -gio- 
vani. ; ; 

E attraversando il sagrato si reca sul 
piazzale, 

I due battaglioni si schierano a pre- 
sentano. le armi. 

I due-. battaglioni sfilano dinanzi al 
Rs ed escano dalla piazza per Via Cap- 


Viva il Re! Viva il 14.0 fanteria! . 
In tutti è la più intensa commozione. 
Il Re non si muove finchè non è pas-: 

sato l’ultimo soldato. : 
Anche alla nostra stazione ieri cor- 

reva la voce che il re, a Padova, sa- 
rebbe andato incontro si superstiti del 

XIV.o, anzi noi raccogliemmo quella 

vece. 


All’ Esposizione. 


GLI STIPETTAI GEMONESI 


Una d>ile mostre più interessanti e 
bane riuscite, è certament= quella dei : 
mobili (sale superiori, nello stabili- 
mento delle scuole). Ne abbiamo di 
stupendi, e di vario stile: e di artisti 
udinesi e di artisti comprovinciali e di 
artisti d’altre. provincie. Per oggi, ci 
0° uperemo dei mobili che una schiera 
di artisti gemonesi ha mandato: nella 
ideazione e nell'esempio dei quali, ci 
ccmpiaciamo di notare la benefica in- 
fluenza che esercita la scuola d’arti e 
mestieri in quel gresso e importante 
centro friulano. 








o. 

Gemona ‘ha paricchi laboratori in 
mobili, ed il +umero rilevante degli 
operai impiegati, e le numerose e con- 
finua ordinazioni fatte anche da citta- 
dini de’ principali cent:i dell' Italia sct- 
tentrionale e media attestano della loro 
rinomanza. i 

La Ditta Stefanuiti Antonio è figlio, 
che-nel 1900 fu premiata con meds- 
glia dal Ministero d'Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio, si è presentata con 
psrecchi mobili di lusso, solidi, fine- |; 
meste lavorati e ricchi d'artiatici in={ 
tagli. i 
fn esposto una camera coràpleta: + 
stile floreale (liberty) — ini legno:acere: 















a 
“Moltissimi ‘gli ‘abbonati. 


de nile 


bianco tappezzata in seta originale, Il Sottoscrizione: della «Patria»: 
complesso. armonico richiama: l’atten- ci» Somma: precedente: L. 199850, 
zione de! visitatori che la trovano: sle- | Marioni Gio,-Batt, L.:5, Elisa Raiser 
gante, di ottimo eff.tto e di fine nonchè |-Murciali:L, 2 — PSE si 


securatissima lavorazione. Totale L 401.50, 














Antiviglita o viglila, 


Il convegno studentesco era indetto 
per sabato: ma, come uragano strug- 
gitore, ecco il iromendo disaatro di 
Beano scompaginare tutto: per due 
giorni tace cgni altra voce che mon sia 
di lutto e di rimpianto; chiusa VE- 
sposizivne, sospesi concerti @ teatri, 


o sospeso anche il convegno, E i fiori 
giovani arrivati daila Deimazia, da Pola 
per assistervi, attestano la loro appar 
tenenza etnica non più col gsio canto 
goliardico o con l'irfervoranta inno 
patriotico, ma unendnsi allo cnoranze 
che tutto il Friuli tribute commosso 
a quelle povere vittime, 

il congresso è rimandato a oggi, 
giovedì. 

ri 

Ma se l’antivigilia fu crudelmenta 
oftescata d:1 nero sudario di morte; 
ecco la vigilia cffesa da tergiversazioni 
«diplomatiche ». Dove giovani italiani 
si raccolgono, è naturale, è legittimo 
che il sentimento pstrio prorompa e 
s’impernii nel verso di Dante, che i 
confini della Patria fissò con perola 
indelebile. Seno»nchè, non ogni giorno 
la espressione di questo sentimento è 
nelix stessa misura «tollersia », ed il 
R. Prefatto, dopo tanta libertà nel pss- 
sfito accordata. vieta di sffarraare su 
manifesti stemrati quello che tutti sen- 
fiamo nel cuore. Gli studenti con essl. 
tazione (a noi sembra) spiegabile in a- 
pimi g'ovanili generosi — telegrafarono 
all’on. Girardini essere, ver quel vere 
boten, V' irritazione cd il f:rmento ne- 
gli studenti a ineredibili » ; le € conse- 
guenze non prevedibili »; e pregarlo 
« provvedere acchè la misure prefettizie 
provocatarie cessino » 

Esaltazione --- a noi sembra e lo ri- 
petiamo : esaltazione spiegabile in s- 
nimi giovanili, generosi eccitabili; ma 
che dira delle misure precsuzioneli 
prese dalla antorità prefettizia ?... Noî 
Siamo osseatienti all'autorità dall’ at- 
tual R. Prefetto comm. Donedin esti- 
matori perchè lo sspriamo lavoratore 
e fantor sincero e zelante d'ogri nro- 
gresso economico e civile della Pro- 
vincia, forse talora un po’ fropnn cer 
rivo sd ascaltere }a voce degli nomini 
pelitici — unico difetto che in Ini si. 
nera ci parve di avvertire: ma quando 
vedermmo ieri crpitora uns sessantina 
di agenti della pubblica sicurezza tra 
in divisa e in berghesa e chiamarsi da 
varia rarti della Provincia rinforzi di 
carabinieri. devemmo ‘dira a noi stessi 
ch'egli fn assai male consigliato, 

Una città come la nostra. con popo- 
lazione come la friu'ana, deva gene- 
rala è il rispetto sl'e autorità, dove 
basta Ja parola siiadenta di una per- 
sona calma e seria, mettiamo come il 
capitano dei reali csrabinieri signor 
Fedreghipi, che vedemmo alle prove in 
Pordenone in momenti di eccitabilità 
grande : tntto ques'a apparato di forze 
è per lo meno inutile, se non irritante. 








. 
Cari 

Così presentasi la vigilia. 

Oggi il fatto: e crediamo che si svol. 
gerà senza incidenti notevoli. Qualche 
grido, qualche canto: ma gli studenti 
medesimi sanno — e lo apprenderanno 
i friulani agli ospiti che nol sapessero 
— come in Udine sia forte e indistrut- 
tibile l'affetto per tutti i fratelli d'I- 
talia : ma non chiassoso, nen trasmo- 
dante: calmo, fermo, come ogni sen- 
timento profondo, del quale nessuno 
più dubita, che sa costantementa e pa- 
catamente affermarsi, col pensiero, con 
Je opere, anche con ]’olocausto della 
vita, se il momonto lo richieda. 

Preparativi. 

Da lungo tempo il Comitato ordina- 
tore composto dei signori: Carlo Lo- 
renzi presidente, Rinsldo Ferrario se- 
gretario, Carlo Conti cassiere, Luigi 
Barzan, Dino Rertolissi, Ferdinando 
Calligaris, Carlo di Prampere, Enrico 
Fornasotto, Lodovico Moris, Giovanni 
Morelli da Rossi, Giuseppe Nais e dett. 
Romane Zuliani — preparava questo 
giorno. E il lavoro fu ordinato, fu frut- 
tuoso, poichè, rome notemm», la ade- 
sioni verinero numerose ed entusiastiche. 

E in questi ultimi giorni, il Javoro 
fu sffrettsio ancor più: nel rreparare 
il numero unico —- riuscite cos degna 
di una f-sta civile e patriottica, — nel 
preparsra Ja cartolina ricordo, anche 
riuscita pregievole per concetto ed ase- 
cuzione (fu 1deata e disegnata dallo stu- 
dente d: Belle Arti sig. Psarmeggiani) 
— nel preparars i ceri del trionfo, 
anche ideati dal sign. r Farmeggiani — 
nel preparare e disp: rre 1» cento e ce to 
cose necessarie alla buona riuscita d’ un 
convegn:» studente:c:: in particolare: 
fino gli sventolanti : « W gii ospiti » che 
spiccano in alto, attraverso le strade. 

I carri. 

Dodici, sono i carri : schialars, chiusi 
lateralmente, come quelli che servono 
al tracporto delle pannecchie : le ra vole 
coperte di certa colorata, con fe:toni di 
foglie d'alloro naturali e... natvralm ente 
diseccate, nei tiro giorni di attesa, 
Sulla carta, SffMmmi delle ciità italisne 
entro e foorî dei: confini: per quelle, 









limitatamente alle città sedi upiversi- | 


tarie : Padova, Bologna, Pavia, Firenze, 
Palermo, Siena, Perugia, Pis, Modena, 








































Del corteo, fanno parte anche le ban- 
diere abbrunato che figurarono giovedi 
alla sfilata diuanzi ai Ssvrani e venerdì 
nel mesto accompagnamento funchre. 

E’ Ingrosso trionfale. 

Par via Aquilsia, folla, tn attasa dsl 
l'ingresso trionfale; handiere; molte 
siguorino alie fisestro, aspettanti. 

Precede la banda music .ia cittadina, 
A metà corteo, viene la banda musicale 
di Nogaredo. Esso alternano gli inni 
di Maneli, di Garibaldi, di S. Giusto, 
con l'inno s Trento, an le canzonette 
del Sì (Dalmiazis), del Lassè pur; con 
la marcia reale, con l'inno degli stu- 
denti. 

E questi, dai loro carri uniscazo le 
loro voci in coro, e applaudono e si 
effondona in evviva; mentre il pubblico 
applaude anch'esso e manda evviva 

«gli studenti e alle Terre ch' essi ri- 
cordano; mentre dalle finestre dalle 
case piovono miglinia di certellini e da 
alcune fiori e fiori. 

Scorta d'onore ai carri fanno guar- 
die e carabinieri. 

i" Spettacolo grazioso, entugiastico. 

Da ogni finestra sirmore e signorine 
che s-luteno csirrosement:, agitando 
meri, egitando pezzuole... Tina cara, 
indimenticsbile festa! 

1 partecipanti al Congresso. 

Ecco i nemi delle università che 
rendo o parte al convesso : università 
fi Modena, Padova, Bologna, Ferrara, 
Genova, Toriro, Parma, Pavia, Uni- 
versità Bocconi di Milano, studenti ita- 
liani dell’ Univarsità di Innsbruk, Fi- 
renze, Rama, Napoli, scuola delle arti 
belle 'i Venezia, Politecnico di Milano, 
studenti italiani della Università di 
Graz e Vienna, studenti in Vote- 
rinaria ed agraria di Milano, Pisa. 
Consolati della Corda Fratres di Pa- 
via, Venezis, Bologna e Ferrara, Co- 
mitato pro t:bercolosi di Padova, Isti- 
tuto Mehr di Lubiana, rappresentato 
dello studente @. Pecile. 

Tutti i carri sono decorati dagli 
stud-nii di quoste università. Quattro 
bsndiere abbrunate degli studenti ir- 
redonti. . 

L'arrivo degli studenti Triestinl. 

Gran numero di studenti aspettano 
sotto la tettoir della staziona, i colleghi 
triestini. Alle 10 e 410 precise la mac- 
china si fa vedere, ed allora la bands 
di Nogheredo suona l’ inno di S. Giusto, 
freneticamente applaudito. 

Giunge il treno proprio sotto la tet- 
tcia ed allora le grida, i bsttimiani si 
moltiplicano, Centinaia di voci si con- 
fondonò, si spendono per la vasta tet- 


Urbi.o, Sassari, Milano, Venezia, To- 
rino... ; per queste, Gorizia, Trieste, Zara, 
Trento è Roma; ed emblemi della vita 
studentesca : la pipa, il beretto, un bor- 
sollino... quis; vuoto, i dadi, le carte da 
giu il drcalitro.., Altri, emblemi di. 
vorsi: na ritratto di studente col tibro 
in rano, una rana (2) ecc. 
I distintivi. 

I «convenuti », che viceversa sono 
totti simpaticissimi « sitori », si distin. 
cuone dagli altri citte-lni: gli studenti 
delle nostre nniversità, per tl berrett:: 
bleu = studenti di legge, 
x-sso con embloma della croce rossa 

medicine ; 

nero = ingegneria; 

verde = scienza; 

rosso senza altri distintivi : farmacia 
ve'erinaria ; 

giglio con leone di S. Marco = scuola 
supericre di commercio di Venezia. 

Gi studenti dulle provincie italiane 
soggaft: all'Austria, portano invece una 
cocuai da sul petto, 

GII invitati. 

N Conitsto degli studenti ha dira. 
mato larghi inviti: alle autorità i 
tiche e ci militari; si consiglieri 
ia e del Comune; si da- 
putati; alle società di studenti italiani, 

Psrecchi scusarono il non'interventa: 
il Generate, il R. Prefetto, il colennello, 
il corsigliere provincis!le co. Andrea 
Ceratti e qualche eltro. 

Pervennero poi, fra altri, i due tele- 
grammi seguenti: 

Trento, 29 agosto 1903. 
Congresso Studenti 
a “Udine 

Impossibilitati intervenire ufficialmente so- 
Hta oonsa da quest'ultimo baluardo Italia cut 
Dante proterge aspettando con fede tenace nel 
faturo inviamo a vol fervidi auguri baol fra- 


terni. 
Società: Studenti Trentini. 







































enna, 80 agosto. 





Carlo Lorenst; 
Relerati terra straniera inviamo vol caris- 
s'mi fratelli raccolti santo suolo patrio santi 
cordiali concordi impertarriti prorugniamo 
ateneo italiano Trieste rupromt ‘ideali nostri. 
Circolo accademico Italiano. 
_ Tersera nl «Teatrino», 

Furono vedute ieri, alcune esrrozzo 
di stndenti percorrere le via delle città, 
cantando canzoni del vecchin repertorio 
pstriottien (rna quarantina di anni fa 
rires), o del renertorio contemporaneo: 
e Garibaldi e libertà ne erano ‘i’ ritor 
noli riù frequenti. 

Erano i r’masti da venerdì e sabato, 
non avvisati in tempo per restar a casa, 
troppo Irptani per ritornarvi; e taluni 
arrivati ieri. 

Essi iersera si diedero appuntamento 
al Testrino di varietà : e acsembratisi 
nei palchi di sinistra, chiesero ner 
primo numero del programma la marcia 
re le, che fu suonata, ed ascoltata da 
tutti a capo scoperto e in piedi. 

Fu suonato a richiesta l'inno di San 
Giusto; però, prima di intuonario, si 
vollero... fischi e grida. 

L'inno degli studenti fu anche sun- 
nato, sccompagnato dal canto degli 
studenti stessi; e si dovette b'ssarlo. 

Si suonò anche l'inno di Garibaldi. 

Gli artisti, tutti appIauditi; con ca- 
lore speciale, Ja seratante Senorita Val 
verde, îl clown musicale Dario e il 
Teatro Tintaresque. 

Coneorso di elttadini. 

Gli studenti trovarono, nei cittadini, 
un. concorso determinato da viva sim- 

atia. Il co. di Prampero fornisca i 
1 carri e le bestie e i conducenti (ad 
eccezione di un carro, fornito dai Riz: 
zani); la ditta Pecile, il legname per 
adobbare i carri; l'impresa Leonardo 
Rizzani, «le tavole per la tavola » delia 
bicchierata che seguirà alle ore 15 di 
oggi, su in Castello, sotto il maestoso 
porticato che prospetta !o stupendo 
piazzale del colle verso settontrinne; 
altri diedero «fferte in dansro.. Eh s 


stini. 

, Questi salutano e gridano essi pure, 
si agitano i berretti dai diversi colori; 
Spicca fra essi îa bandiera istriana, 

Non aprendosi subito gli sportelli 
dei scompsrtimenti, i giovani impa- 
zienti, saltano... scavalcano i finestrini 
e giù fra le braccia: dei fratelli. 

Si suona l’inno degli studenti che 
viene accom; to. con il canto si 
grida viva Trieste, viva Udine e quindi 
gli studenti si preparono a ricevere gli 
altri colleghi. 

I’ arrivo in Manie/plo. 

Scriviamo ‘affrettstamente. 

Sono le undici. 

Il corteo per-via della Posta, sempre 
al suono.., e al canto dei patriottici inni 
delle entusiasmanti canzonette, giunge 
al Municinio, 

Folla, in piazza Vitiorio Emanuele. 

Gli studenti scendono dai loro carri, 

Questi e il pio bova con Ja sua «si- 
gnora » sono cendotti via. Strano, il 
vederl: ripartir vuoti e silenti, dopo 
tanto clamore di vita! 

E gli studanti salgono al Municipio — 
ricevuti dali’ on. Sindaco e dal'a Giunta 
e dalle rappresentanze. 


I discorsi. 


Saluti, s‘rette di mano, presentazioni. 





tois, tutti inneggiano agli studenti trie- 


Convegno studentesco interuniversitario. 


Ora il problema del ben' essere uni- 
versale, a parto - astrazioni o le 43d- 
disfazicni delio spirito, si impernia su 
duo indiscutibili assiomi: 

Praduzio:o e Ripartizione, 

Vale ia prima scienza, azione ed eco- 
nomia, importa ia seconda equità e mo- 
ralità di merceds e coînterassanze, Sa- 
rebbe vano ed irrisorio che lo.studio 
colla scienza n col lavoro in-rementssse 


i prodotti della terra nel solo interasse, 


individualista, limitandosi a pochi be- 
neficii indiretti, ovo it riparto di quelli 
restasse miseramente nogieit»o al caso 
perpetrando l’esedo delle piebia van- 
taggio di pochi, a sacrificio di tsnti, 

’ ingiusta convesziona!- dott ina dei 
privilegi non farebb: che ribadire i 
arri antichi o medivevali e gli esempi 
della storia e gli ammaestramenti del 
pensier» moderno tornerebbero com- 
pletamente frustrati, Sterile e disumano 
scopo avrebbe ia scienza, se il senti- 
mento mancasse, se attraverso il 
vrisma radioso del progresso, la sua 
luce non dovesse riflsttersi sui postu- 
lati supremi della esistenza fisica ed 
eppettiva dell’uomo, cioè pano ed 
amore, (Bene /) c 

E’ dunque necessario che la operosità 
umana si sviluppi non solo rimune- 
rativa nel reddito nia ancha equitativa 
nel consumo, perchè ii ben’ essere uni- 
versale si compia, 

E' doveroso che il prodotto del sa- 
pere sì consoci sila moralità lello ppi 
rito, perchè dal generoso connubio 
scaturiscano evolute le scienze eco- 
nomiche regelatrici, ma più civile or- 
ganamento della vita. 

E nell'indagine dell'alto fine io 
stusio ci presenta facile e sicura ia 
duplice risoluzione, coll’ istruzione e 
coll educazione. i 

La prima è corquista, la seronda è 
riforma. Facile individuglisti a è l'una; 
ardua altruistica è l’altra. Entrambe 
disposando ») patrimcnio de'lo eredità 
ataviche tutto un muovo corredo di 
energie scient:fiche e morali colle im- 
pressioni € colìe suggestioni aquisite 
nello studio, valgono ad esolrere idea- 
lità dei pensier... 

E brevemente sviluppa il suo con 
cettn, ch'è di speranza in un avvenire 
più ‘quo verso tutti, al quale devono 
cooperare i giovani, coi loro entusiasmi 
per quanto è giusto ed onesto, con le 
loro aspirazioni verso tutto ciò ch'è 
nobile, grande, o 

Ma Îe sante, ie nobili aspirazioni non 
bastano, non basta Jo studio a compiere 
i grandi destini dei popoli: occorre un 











la libertà, (vivissimi, entusiastici ap- 
plausi), senza delle quale ogni conato 
di progresso, ogni ardiment» di evo- 
luzione si spunta inene e si spezza. 
Non possono i popoli svolgere in- 
tanso e fecondo il proprio pensier» se 
Is schiavitù li opprime (applausi); oc- 


confini naturz'i e sernndo le loro tra- 
dizioni storiche, l’indimma e la geniale 
elezione. (Entusiastici prolungati ap- 
plausi). 

.E questi applausi vanno spesseg- 
giando con sempre maggior? entu- 
siasmo man mano che l'on. Sindaco, 
con frase ognora più vibrata 6 forte, 
accentua questo concetto, e ricorda la 
celebre frase di Vittorio Emanuele: 
I Etalia è fatta ma non compiuta. 

E quando l’aurora splendida della 
emancipaziena dei popoli sarà spuntata, 
allora la falange moltiplicata & pronta 
dei pensatori, degli studiosi e dei lavo- 
ratori muoverà compatta, irresistibile 
a realizzare la più grande epopea dei 
mondo, ossia «a compire In trasforma» 
zione dell’ ingiustizia legale consacrata 
delle universe legislazioni, nella” giu- 
stizia legale, consacrata dalla coscienza, 
dsl diritto naturale dell’uomo, e dal 
sentimento sublime della fratellanza 
umana colla redenzione di tutti gli 
umili e dei sofferenti della terra». 


elemento essenziale e supremo: occorre” 


corre ch’ essi diventino completamente 
indipendenti e liberi entro i propri” 




















mou riuscire a tradur sulla cart, ,, 
freddo inchiastro, fl tumulty dj frog 
e di affetti che in totti destà, "4 

lilngraziamenti è saluto-ni Siz,,.. 

Permettote, compagni Hiei, cha. 
di vorgere il'salato dell’ anim 5 È 
quanti siete frafernamente qui. 
nuti 10 mi faccia interprete de x 
menti vostri rendendo grazia pe 
a tutti Coloro che vollero:onorz; 
loro presenza, tributando “una ,, 
di affettuosa gratitudine a get) 
integerrimo, cui gli anni e fe yj 
della vita. non banno ancora tfr; 
i sacri entusinsmi della giving, 
Michele Perissini, primo ci 
Udine, (Gatorasiasimi applausi, (x; 
Viva il Sindaco Perissini!) (ni 
illustrissimo signor Sindaco, dellery 
parole, che in quest'ora è în quat. 
risonando di profonda sloquenn 4 
mono un’ alta significazion: ci 
rappresentano la sintesi di np 
problemi più ardenti cui la non Ji8 
ventù italica è chiamata: (Vivi appiy 

II salnto al ‘eompagoi, 

Salute a voi, compagni rappyl 
tanti le officine del sapete, le guy) 
più fu-gida d' Italie, salate in qua 
dine nostra; ove banno culto a 
trovano asilo amers:so tutte le vil 








bili aspirazioni  deil’anita yi 
(Applausi prolungati). 
Seluta, o lavoratori del ponsisro d 


vi lanciato fideati incontro ali’ ave 
forti di speranza e di audic'a, ch 
rete domani nel mond) i’ soldati dl 
dività nella feconda ictta:per ls rie 
dell’ ignoto, nella nobifègara po| 
spressione del bells! Sal e Bra 
(Bravo! Renissimo! Cal 
. * 





I vostro concorso così numg 
quantunque già preveduto, è di nj 
sfazione immensa a noî, che qui 





convegne giovanilo abbiamo pri 
con 1 te è‘ l'ent LI 
di accingersi ad uona. No 


vano aduba'i8 noî facemmo appil 
quello spirito di fraterna. solidri 
che è il Simpatico distintivo delli 
dentesca italizna ‘e cho. briilò seni 
ne’ secoli di luce splendida, dall 
legre comitive di « élerici vaganti 
via via fino alle sollevazioni univa 
tario del ‘patrio, riscatto a ched 
l’ultima recente’ sanziona nell’im 
irresistibile di’ ‘sdegno, che, com 
fremito possente, ‘corse tutta Ital 
domani: delle barbariche fedesch:{ 
d° Innsbruk. (Quazioni entusiastich, 
si prolungano parecchio). 
». Fratelli @ animi 

To témo-che la. 
esprimervi tutto 1° 
nell'anima. ‘mia; 
siete qui dentro;..venu 











alle pis 


dai monti.0. dal mare,.dalle ciuì 
polose.o dai villaggi. sparsi.nelle lu 
navze più Pei. di î 


remote; 
atte 






1 . Appl :) 1 espressiore 
vive: della comunità .indissolubil 
speranze, .d’ ideali, di. lotte, di dol 
fratelli d'anima’.e.di sangue ! (Rim 
insistenti app’aust). 

Questa è ‘veramente’ la festa sp 
sierata 6, gaia .cho suggella la no 
comune origine italiana nel. signif 
più bello, e più: puro delia. parola; 
essa irraggia una luce candida di pi 
tina gerena poesia gioconda d’ afleli 

i È 


peri ieri. o 
fratellanza si afferma piona e 
train. mezzo a noi, no stringe tn 
sue invisibili braccia amorose, 0% 
nella grandiosa , dolcezza di ua s% 
superbo, additando le vie dell’ avveii 
rischiarando la tristezza del presti 
Elia è il simbolo della vita giovane 
irompente con tutte le:sue vergini fi 
verso i più alti ideali umani. (B6 
simo! Vivi applausi). " 
AI fratelli lontani. 

To vedo in mezzo a voi una schit 

balda, eletta e cara; noi non li abbi 








può essera giovani e avere anche il 
borsellino... vuoto o semivuote; ma 
senza danaro, non si fanno nemmeno i 
convegni dei giovani 2... 

Quella tavola, è lunga la bellezza di 
cirquantadue metri: un tavolone 1; e 
Mi » pianterreno, dove le triplici ! grosse 
inferriste raccontano che vw'eran lr 
carceri, furono imprigionsti molti fia- 
schi di vino, ai quali generosamente 
gli studenti derenro oggi... la libertà. 

Per gli acdobbi dei carri, pensarono 
gli studenti medesimi a idesrli, dipin- 
gerli, lavorarli: dond- aprunto risulta 

rovata una volta di più la necessità... 
del lavoro manusle pelle Scuole, Ve. 
demmo ieri il Parmepziani, il Trivulzio 
intenti a dare gli ultimi colpi .. di pen 
nello, di forbici, di colla, di corda, 
GI areivi. 

Coi treni di stamane, arrivarono molti 
e molti studenti: de Gorizia alle 7.30, 
da Trieste alle 953, da Venezia e Bo- 
lognd alle 40.07. 

i prof. De Giovanni, arrivò col  di- 
retto della : tto, ® 

H piazzale della Stazione, la bassa 
stada di Pradsmsno — dove, nella corte 
dei fratelli Ballico, v'ersno i carri — 
re furono insolitamente animati. 

Lì, verso le dieci, fra incidenti co- 
gioventù f 


| mici a chisssosi — benedetta 
— seguì ja... scalata ai carri, 


Poi, quando il tumulto dell’ entrata 
è un po’ chetato, all’accenno che il 
sindaco signor Michele Peressini sta per 
dare i! proprio saluto, si fa silenzio. 

— Carissimi e giovani amici studenti; 
.— egli incomincia, — La gioventù ita- 
liana chiamata a questo convegno ha 
corrisposto con entusiasmo ; e mi allietz 
vedervi così numerosi nelia nostra città 
di Udine, “he a mezzo mio si felicita e 
sì onora di porgervi cordialissimo ben- 
venuto. 

Più che un convegno scientifico, più 
che uu'srringa di fesi tecniche ed u- 
niversitarie, più che un campo di dot- 
trina, questo convegno rappresenta il 
pegno di solidarietà ‘raterna tra tutte 
le regioni italiche libere e non libere. 
(Vivissimi applausi). i 
Non vi annoierò indugiandomi troppo 
a parlare di studi e dî scuole, di me- 

i e di programmi; mi propongo ten- 
tare. in forma rapida e concisa lo scru- 
tinio degli obbiettivi morali ed econo- 
Mick dello studio nell’ organumento So- 
ciale. 

Lo studio re senta la genesi vo- 
lontaria del spire, sintetizzà l'aristo= 
crazia intellettiva del lavoro, e nell’ap- 
plicazione diventa seme, germoglio 

te: 






tto di 0, S 
finalità sara ento: 
individuate. reale. 





mai visti nelle nostre feste ; il tolegi 
ci portò, è vero, îl loro ssluto, il 
augurio; ma era un saluto” lontav, 
augurio fioco. sog non più, 5010 


(Ovazioni entusiastiche). 

ora o carissimi — conchiude 
gradite che a nome della cittadinanza 
e dell’Amministrazione del Comune, 
altamente folici ed onorati di ospitarvi, 
io vi confermi i mi-i propositi nello 
studio, sentinella avanzata del progresso, 
che auguro splendido successo di fra- 
terna allegria e di giovanile baldanza 
alle vostre feste goliardiche, che au- 
Spichi anelante prossimo e completo il 
reelizzo dei comuni ideali e che înfine 
con l’effusione del cuore e ia vivissima 
simpatia vi porga il mio csido e af- 
fettuoso saluto. (Tutti applaudono fre- 
neticamente ; molli di quei giovani, 
molti degli invitati non rifiniscono dal- 
l'applaudire, dallo siringere la mano 
al Sindaco), 

La risposta del Presidente 

sig. Carle Lorenzi. 

Quando il fremito dell’applauso finsl- 
mente si tace; ecco avaazarsi ii sim- 
paticissimi giovane signor Carlo La- 
renzi, e porgere il saluto in nome del 
Comitato c'’egli presiede, 

Le parole sue, sono improntate 
caldo sentimento patriottico cd a vera 



















mezzo a noi: vengéno: * monti 
perbi là dove 1’ Alige :pumeggis i 
frangendosi tra macignoe mein 
vengono dalla città turrita ove DI 
aspetta pensoso : (entusi&etici appia 
sono friulani dal Friuli ilisgiunti, È 
natura pose sentinelle delle valli 
sonzò contro le minacciate discese © 
barbari: £ uova ovazione) sono iN 
figli di S, Giusto, custode di gli 
sono figli della novella « leonessa 
‘talia, cui tatto” l'oro profuso, 
J'astuzia di governanti nulla tolstr? 
fa, per cui essi 15 
o* sicoli cime Ul 
sù vibile enh 
smo) Oh il mare di Triesio rompe 
en instancabile assalto alle spit 
baciato dal sole nostro! (caforori £ 
plausi). Oh sponie verdi doll’ HA 
dove il Leone vittorioso si ostenti,“ 
cumento di storia, ‘di tr i romani 
deri, dove sembra rivivera a dist 
di luoghi e di secoli la fierezza, 
liberià comunali! (Nuovi, entusi 
applausi). Oh Dalmazia eroica n 














du Hi Futodei D 5: : not Satie dal ino nai J 
durre-il più fedelmente pos- È: dre. ie: tenaci la s00 
Spiacenti solo per ia tema di Faciute, | ti tovidia ghi chi di 
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Il signor Lorenzi riceve le meritate | Sottoscrizione a favore delle fami- EMODODOOGIA 


calorose congratulozioni di tutti i pre- | gli dei danneggiati nel disastro di Boanr, 
senti ; i aui compagni lo ringraziano con | * Biasatti. Antonio lire 2, Volne comm, Marco LA DITTA 
effusione di avere intepretalo i loro sen- | ©, 5 poi RR, pabiaak te Cale o 
timenti con lanto calore). Fraschi 20, famiglia. co. da’ Brandi 20, ing. G. M U ZZ AT I M A G l ST R f $ & (. 
Ma dobbiamo correre in redazione, | BSTIZH 3, Angela Rerizai 10, Messlmo cav. Mi 
i A | sang, mona Giacomo 1, Marla Tellini Can. 
pieni ancora il cuore delle radiosi im- | ciani 6, Tettini Ada, Carlo è Vittorina 5, Top- di Udine 
pressioni provate, buttar giù in fretta | pani G. ne Giulia qua: Cossttio) i, com 
i i . Musolla avv. , RVVa 
queste relaziona Ja quala certo è vati ho Sig. Bassani f, co. dave ate Luizi de avvrerte di avere acquistato per ia nuova campagna vinicola 


inetficsco a rinnovare in chi legeo | pappi 10. Hott. Girolamo. Biagoni 3° Panite 
tutto l'entusiasmo provato da chi 'a- | Luigi (Trieste) 1, Maggioli (Triesto) 1. Giovane delle splendide partite di 





la pagina più profonda nello studio 
della lingua nostra! (Calorozissimi, 

ersiatenti applausi). A vui il soluto più 
firvido, como una fiamma ardente, in- 
tenco seme naz iivecaziona, dolciasimo 
come l’abbiacciamento materno! (Be- 
nissimo! bravol.. Applausi), A voi 
l'augurio del cuore! ( Nuovi ripetuti 
prolungati applausi), 

Cosa sone gli studenti. 
I vostro caldo plauso dice tarite case, 

































































































































0 fratelli, ma a me sembra che sopra | gcoltò, ni Devotak 4, Eorieo N. 1, Mario Perlini 1, 
di tutte una n° esprima chinramente a I programma Persionili Antonio 1, Coxnro Brusirt 1, Can- —@ O 
chi guardi nell’ intimità della vita stu- { — oggi, — Ore 14, Conferenza del senatore | dutsio Antonio 1, Gin: tti Michele {, Giuseppe # 
dentesca, Studente I Già per teluni, me- | prot. De Giovanni sui toma: «Ma che cosa | Padovanf, N. N. 1, Enrico Pinco 4, N. N, 0.59, 
mori a sproposito di una definizione | vogliono gli etadenti?. © A. Bini 0.50, Appoltonto Guribaldi 1, Tunnino che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 
n prop a delinizion Ore 15 — Bicohierata offerta dagli studonti | Giorgio (di Zara) {, Franco Cabnri' 4, Anita 
gatirica, è lo scapestrato, il fannullene. | stent ga: cioohierata oflerta dagli etudonti |‘ nolfonio 1, Carlo Depanwher £. Riccardo Mar e 
( Sì ride ), Anzi a tal segno si giungo Oro 17 = Vinita all’ Esposizione con ingresso | tss f, Emilia e Filippo, Palcer (di Trieste) 2, 
che, quando noi alziamo la voce a di- | gratuto per i Congressisti. Spettacolo in onore | Giusto Venter 2, N. N. 2, onv. Franousohin. Gli acquirenti dei decorsi anni possono te- 
fendere un diritto, a smascherare un'n. | degli studenti ai Teatro di Varietà 1, Lod. Fantini 1, G. Bigoli 4, Marchi Viliach stificare che le uve fornite dalla Ditta: sono 
cdi LI * % Ore 20,30 — Berata di gala al Teatro So- | . Cozzi Napoleone 1, Raskoviah Calorti f, 
giustizia, pochi si curano di sentire che ciale colla. Germanda. - ‘apociale ribasso | Zanutti Albarto 1, G. Dodini 4, L. Speloenton di speciale merito e scelte con particolare ri- 
ion tano, quanta, pri d ragiona | 56 Congriti Lin (i imme fi0t | Q guardo at bisogni locali, cosicché alla pigia= 
_ ol. Studenti e basta Venerdi 4 settembre. Rassatti 1, De Ronohetti 3, co. di Varmo 10, tura diedero sempre i risultati: più sodd‘- 
No 0 signori! Voi nou avete guardato Ore 9 — Inaugurazione del vice consolato Alice Polli (Trieste) 1, Eugenio Pollanz 1, Marie £i 
"o quale meraviglioso fervore di agitazione, | delle Serna entre pe cisti Celia 1, Carmeli Dejach 1, Carletti Domenico sfacenti. 
vi di studio, di lotta, di sacrificio, quale | arriverà allo 10.48 Ruevimento sione! | 4, dott! Pollane i, Dalla costo £, A, R. 0.50, EPO0V0ON0000A 
ineral dead e di volere sia | entrata In città, visita di monumenti, bic: N N. { Aldo de se d profe Jaigl Patti 3 ; 
Mo nella vita dello studente odierno, Voi | chierata offerta da que! Muntetpi Leone Morpurgo &,: prof, N. N. 1, G. P. 0.2% | logna, fu ieri accalto all’Ospitale Mi- 
i Ò n pio. ogna, ra pitale Mi. 
È | non sapete che nelle faccio imberbi | © Ore 47.15 — Partenza per Udine. Hot tO e ng Ionio A Tommas? | lifare, perchè sccortosi egli stesso, che 1 e E n DA N31 ici 
! balena talvolta un lampo, che noa è | Ore 18 — Assemblea generale dell’ Associa» | nettoli Antonio 1, dott. imola P. Bologbe i, | Rell' crrendo disastro di Benno, aveva | ISVoratrici di bianco e rica atrici. -- 
I i ione e Ital Ù gna de i ri È Rivolgersi L. MARCHI, Sale Mode. Pin: 
i forse frutto di riflessione ponderata, ma | 2!ne SIalle >... stnlentesca al Minerv A. Pancera 2, Ettore Spesrotti 2, Antonto Pan- | riportata frattura d'una costa, La notte | Rivolgersi L. CHI, Salo Modo. Piazza 
esprime tutta quella nobiltà di senti- | neneficio detta «Lego contro la. tubercolosi» | 70!*! 2; Giuseppe de Nau 2, E. Evera Treviso | la passò tranquilla. VENA 
mento, che è dell’ età nostra il distin- | con speotal 081» | 4, N. N, 1, Robza 4, an Cargnello {, Domenico | _. IL fusioni visi | socia dama 
) ipeotale ribasso per i Congressiti. Pepe 5, OdorienStua 4, Sigismondo’ Iolunsig 1 Fio: sicente Arturo Alati, 7774 
n 2 1 > | trascorso una notis agitata, ebbo febbre In Friuli 





tivo. migliore. Voi non pensate che sui rof, Pietro de Carina 1. Umberto Grando £ 
«AL È IL CÙR» FRADIS! |t.t. 050, 8. PA. P., F.C. 1.50, dott. NN. | € diarrea, Con izioni generali peggio- 


banchi della scunIr confusa a cento al. GUIDA UFFICIALE 








tl i 
È tre, il cui nome resterà per sempre {Versione libera dal Corda, fratres.) Trieste 1, G. de Malcorn 1, N, N. 4, N. N. f, | rate. = 
i ignoto, matura la rente eletta sd alti Fevéle Il cdr cunn-ohe far E conta 1 dott” Antonie Felleri L Almese Graatti | — N Feriari e Mambelli passarono | compilata dal dott, cav. @ualioro Va- 
i estivi ; che in mezzo alla turba dei | de' Patrie, in tanch pata, lonten, lontan, 4) Lod. co. Della Torre 2. L. Pioveran 0.50, | QUest' Ultima notte treiquilla : il Mam | lentinfa Segretario della Camera di Com- 
gaudenti scialacquatori v'è chi stenta | tai vdi, te muse de int *o viodin dott. Mass, Turco f. N. Boliffio 1, Carfa Rasca | belli vbba 880 d: fabbr; è il Ferrari | mercio di Udine, 
di eéi tradis 6 emis, cul cOr in man. fi, N. N. f, N. Ni, E. B. 2, Ebrieo Fian- | 37.08. Tutti gli altri sono tranquilli Si vende al prezzo diL.f 


pi la vita tra lo fatiche, i sacrifici, le pri- 
d vazioni pe" la conquista agegnata del 
i sapere ; chi passa însonte le notti sui 


E no' che lis passions "o cognorsin guetti 1, N. N. 5, A. Bonini 6, Ginv. Pagnutti | 6 hanno decors: una Lotte regolare. 


dali nestris visi, lis fadìe, il malan: 2, Toso Valentino 2, G. R. Piva 1, N. N. 0.30, È E nah 
«Pas. progress... è Geni beni» ‘0 ai disin G. Petrelo 4, Arrigo Brum 4. N'N. 050. N. |. — lori fu medicato al Civido Spedale 


nei negozi, Tosolini Gambierasi, Bar- 
dusco, Barei, Moretti, Zorzi, Gobessi, 





















Ù libri, rinunciando alla seducente mol- | Cheste e j-ò la perdute dal doman. N. 0.30, N. N. 040, A. Domini f. N. N. 0.50, | Îl Soldato ventiseienne del 14 fanteria iutti i, i 
LI lezza della vita agiata. (Bene!) Par dividude dol mar e da Ils monte Brlalphelli i, Gius, Fabris {, N. N. 0.90. Antonio F..rello di Mertino, capora! | Oremese, Toniutti e nel Chiosco Rarsi 
io 1° opera nostra zovina diviars di tipo, di lengazz, del init di Andorno (Manara) rac- | musicante, da Calatsfimi (Travani) per | 99 recinto dell’ Esposizione 25 
i nata con Îl secolo declmoquint di religion, di lezz... ‘o sin în fonds Re oct a Latigtato o. tipadite dal prof, Getto | flamene at II inferiore  dell’avam. 
na aes agraticei i n 5. Simpri donge e compagnsi — Duousnch un | casi E. 188, 10. lai prof Gelllo | braccio sinistro (lato esterno) dovuto 

a »- il secolo Totale a tutto oggi delle somme raccolte dal | a trauma riportato nel disastro ferro- 
| XV — in cui la febbre dello Studio © | fa on er AI SSTOne Lim a- | omitato L. 297500, viario. Fu dichiarato guaribile in 45 

della ricerca avea invaso tutti gli spi- (brazz! (Continua) | giorni. 
1 riti migliori; ebbene, nella storia d’1- Udine, agosto 1903, " C,£ TANZI LO RE LL AI 
' talia io non saprei trovarne un’altra LIE Emitto Dal Bi 1 comm. Bonaldo Strlugher ha accompagnato 
0. °°» | ia san offerta di L. 50 con la segnente lettera : Comune di Pradamano, 


«Pensai a Lei frequentemente nelle nitime 5 ; ; 
gottimano, così dense di fatti. per, da nostra Avviso di concorso. e 
CATE GIRA, Votato, sorivarie tno dopo | Fino a tutto 20 Settembre p. v. é 
1° ingresso trionfale del Re e della Regina, per 5 ale 
i aperto îl concorso al posto resosi va- 

pr i e i | Sea OR N ose e e 
annunziante il‘ disastro di Benno, e imma- | Gli aspiranti dovranno presentare entro 
ginal il dolore di Udine e di Lei, misurandolo | detto termine le loro domande corre- 
lal mio. ; È 4 

« L'esplosione sohietta d’ineffabile compianto | date dai dorumenti prescritti dalla 
del nostri coneittadini per la tristissima sorte legge. . 
de’ poveri soldati, ugnagliò lo slanelo di vero "onorario, è di annue lire 1200 
e caldo patriottismo destato, il giorno prima, gravato da R. M. 0 pagabile in doci- 
dalla presenza del Reali e l'una e l'altra ma- imi postecipati i © = 
nifestarione hanno dimostrato all’ Italia che fl | COSIMI postecipati. , 
progresso economico del nostro Friuli, quale L’ eletto dovrà assumere la carica 
5 è atupendamente rilevato nell’ Esposizione | 15 giorni dopo ricevuta partecipazione 
Feglonale, non he afflevolita te soil antica della sua nomina, 

amma atrio! e ha rin lare 
nobili tmapulsi del cuore di nontre gente. Pradamano, 19 agosto 1903, 


i che l'assomiglia, quanto i giorni nostri, 

Ese le leggi storiche sono immutabili, 
attendiamo nell’ardore del nostro la- 
i voro serenamente un nuovo aureo Cin- 
| quecento, attendiamo Machiavelli è Mi 
] chelangelo ! 

Le necessità della vita che ci si 
prepara, la visione 'rattristante di un 
avvenire di lotte, nelle quali non sempre 
vince chi più sa e più studia, hanno 
trasformato una parte dell'anima nostra. 

Ma in ogni cosa buona, în ogni cosa 
onesta voi troverete sempre lo studente; 
e non vale che taluni intendano di 

raticarci delle iniezioni endovenose 

i acqua ghiacciata ; (bravo! si ride) it 


Uno eh'è ritesuto una spia. 

Questa mane, verso, le 8 42, un nu- 
meroso gruppo di studenti, parteci- 
panti al congresso, se ne stava tran- 
quiliamente seduto all’aperto, nello 
spazio concesso al Caffà Nuovo, quando 
s’sccorsero che in mezzo a loro tro- 
vavasi una spia austriaca. Subito, e 
specialmente gli studenti irredenti, co- 
mincisrono a gridare : 

— Abbasso la spia !... è accompagna- 
vano tutti questo grido con uno... slsn- 
co di pesche alla persona ritenuta per 
2la, 

lì malcapitato fuggì per via Palladio, 


il acpone iveale 
SSA 




























nostro sangue scorre tumultuando | seguito sempre dagli studenti, i qual Mando a Lei, nel di mi 

ugualmente ® scuote ogni desiderio di | nou finivano di fischiario serenamente. | dei miei fi finolt, Hiro oliquerta, note cone SH 

riposo e scalda il cuore dei più forti f Atto svolto del caffè della Nave, scom- Cite pae fe cosorizione aperta dal Comitato 

e nobili entusiasmi. /Benissimo! Ap- | parve... roviario. E colgo I° occasione ver maetstola || ius: Mineeita, savente vernonndile, - 
























sinceramente devoto è affezionato 


— Vino raboso, °° Sa» | TL. CUOGHI 


I fratelli Bonotto fu Gio. Battista di 
ai neh UDINE - Via della Posta N. 10 - UDINE 
Rai di S. Polo di Piave tenendo conto HFETTI DELLA VISTA 


de Des *P angustia I° co Unico Grande Deposito Specialista D.r Gambarotto 
bito in viaMercerie per lo spaccio del P TAN OFORTI cea ati tatti n giorui Galla o alal 5, d0e 


plausi]. 
1 motto delle studente. 
Avanti! è il nostro motto, ovunque, 
avanti verso l’avvenire, che è nostro e 
sarà focondo di sampre nuovi trionfi 
r il pensiero umano, per la vita po- 
fifira italiana, Avanti! gridarono ca- 






sura 


MALATTIE DEGLI OCCHI 






Cronaca Provinciale 


SPILINBERGO. 


— Incendio doloso 
2, settembre. — La notte scorsa in 
quel di Rauscedo da autori ignoti fu 




















Si erede: cada ai appiccato il fuocn ad un mucchio di {| tanto rinomato vino raboso, avvertono è d'ogni mese, 

la via infatuati indomiti verso la meta | fieno, Il danno arrecato al proprietario | che hanno aperto un altro spaccio nel- Organi Via Poscolle n. 20 

sognata ; nelle nebbiose lontananze dei | D' Andrea Celesto è abbastanza rile- | l'antica osteria “STELLA POLARE,, in . Visite GRBTUITE AI POVERI 

tempi sì sperse ormai anche la ioro | vante, giacce il mucchio di fieno era | via Belloni N. 7 di fianco all'ingresso Armoniums Lunedi, e Venerdì, ore ft 
formato di oltre 30 quintali, dei quali | del teziro Nezionale. sla Parmecia Filippuszi. 






memoria. Verso la nostra meta, che è 
l'ideale più vasto del bene, del giusto 
e del vero, gridiamo anche noi : avanti! 
come un uomo solo, stretti in fascio 


1 prezzi per esportazione sono quelli 
stessi dell’osteria in via Mercerie, cioè 
cent, 40 e 50; pel vino invece consu- 
mato nell’osteria i prezzi sono aumen- 





Piani 


pochi ne rimasero solo. 
MONTENANS. 
— Furto in chiesa, 


Premiato Btabilimento Bacologico 


MICHELE MOZZI 














tente. (Bene /) Che importa cadere | Per la terza volta, ignoti ladri, la notte ea i 1 1 
ingo la a a, splende da lunge | del 31 agosto, pe frati nella chiesa ia È ci S,gioò cent. Veni 
la vittoria? noi cadremo volentieri, | parrocchiale mo ita araba della porta | Pe TI O A LWino Rappresentanza e deposito XXV anno d'eserelzio XXY 
serenamente. (Bene / applausi.) laterale, fecero man bassa sul denaro Allo smercio sia al minuto che per Tresca Riefelette e Motociclette x retro Tic Liu 

approval lone 





delle cassette, asportandovi denaro per 
una cinquantina di lire. 

La povolazione è impressionatissima 
e non ha che parole di biasimo per la 
pubblica forza, che al succedersi con- 
Fio di questi furti, non sa agguantare 
i ladri. 


Cronaca Cittadina 


— Un dono alla Regina, 

Soltanto oggi veniamo a conoscenza 
che, mentre la Regina visitava 1’ Espo- 
sizione, Precisamente nelia galleria 
delle belle arti, le fu offerta una bei- 
lissima coppa di bronzo finemente ce- 
sellata de Donna Jenny Paterni nata 
Doneddu-Ardoino, figlia del nostro pre- 
fetto. 

— Teatro Sociale. 
Oggi alle ore 2030 grande serata di 
gal 






gsportazione. peesenzierà com re Lino del della grande Fabbrica Italiana 
telli e ciò per garantire la cos 
qualità e bontà del vino. — Stuoohi e ©. gid Prinetti è Stncekj 
Per le esportazioni superiori a litri A 
25 si potrà fare qualche altra piccola 
riduzione sul prezzo ed il trasporto del 
vino verrà fatto a cura dello spaccio. 
— Smarrimento. c 3 quore è diventato una 
La custodo d-na Palestra Ginvastica | È rieccessità pei nervosi, 
di Udine, prega la persona che avesse | gli anemici, i deboli, 
ricevuta pe” errore una fascia tricolore |: Fi stomaco. 
da Sindaco, co:segnata dalla custode | î L’ Egregio dottor 
stessa nel giorno della visita delle | ; FRANCESCO PEPE 
L.L M.M, di res:ituirla con cortese sol- | di Napoli, lo consi- 
lecitudine, perctè sarebbe costretta a ‘ dera îl «preparato 
rispondere del valore delia fascia al |‘, marziale più facilmente assimila= : 
suo proprietario. a bile, utilissimo, în special modo sui 
— Come stanno 1 feriti. a convalescenti di malaria. » 2 
Il Ferrari ebbe ieri meno sofferenze del. | È 
l’altro giorno e fu ed è senza febbre ; 
il Mombelli era apiretico tutta la notte : 
solo ieri mattina ebba va leggero rialzo 
termico. Tutti gli altri hanno un de- 
corso regolare. . 
Dei feriti ricoverati all'Ospedale mi- 
litsre, il tenente Signoretti ha un lieve 
® se Fepbrile.. ! capitani Caaetta 2 
i dd i lastropasqua il ienente Bartolucci che 
i nata pela serata d’ onore di Fau- | pa una frattura ad una gambs, o eli Pata ROL ESA 
Proc:dono molto bene le prove di MORI î Me aironi zioni fabilimente Bacologico 
e co soddisfacenti. fe A- 
Saf Glrvl la tanta nepttata pata | tossica, fl Maro mucio A | Dot. Y., Gostantini 
ro * | menti in tatto È arto rationato, perciò IN VITTORIO VENETO 
c'erano ostaceli nel colazione de) De 
sangue, ha passato pacloite agitate. sea contezione #_recelieli! per estinzione Incendi 
affittano due palchi La fila (N. 3 - La sua cn PERI A li nio dolo FI Lo Iner. del Giallo col Bianco Giapp | TUB! DI QRES PER LATRI 
ed uno in IV.a fila (N. 11). Ficerveta. + Prog: Lo ner. del Giallo col Bianco Corea 
- MI iti gli altri feriti procedono re- | L0 Incr. del Giallo col Bianco Chinese 
La cura più officaco e sicura per Glemanto proc Lo Iner. del Giallo indigeno col Giallo 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è golarmei - «Chin lo=S1 
l’Amaro Bareggi a base: Fi 
Rabarbaro tonico, digestivi 
4uciito, 


Salve, o ideale, cui il giovane d’ogni 
tempo ha dato i fiori più belli della 
sua intelligenza, gli entusiasmi più 
forti e più puri del suo cuorel (Applausi). 

Salve tu, che abbelli la vita, per cui 
non volgono più tristi i giorni, per cui 
una febbre di sempre rinnovate attività 
ci brucia nelle vene! Noi lo vogliamo 
seguire fino all’ora ultima, fino a che 
non ci verranno meno le forze e non 
piegheremo la testa stanca sulle gi- 
nocchia. Ma allora altri in vece nostra 
ripiglieranno la via baldi di speranza, 
forti d'audacia, lontano, lontano, verso 
l'ignoto, i’ incomprensibile, verso la, 
rivelazione ultima di ogni segreto della 
natura, verso l'esplicazione più splen- 
dida della bellezza. Questo il destino, 
questa la meta fio cho duri nell’anima 
umana l'aspirazione s trascendere l’an- 

ustia dell'esistenza comune, per vivere 

’un fervore sempre nuovo e cercare 
la più nobile fine d'ogni lotta e di ogni 
dolore, (Prolungata ovazione). 

’ 
*_ * 

Festa lieta e solenne, comunione 
gioconda d’anime pensanti e sorelle; 
tale noi volemmo quesia riunione. Essa 
deve rimanere impressa nei vostri 
cuori;:*comò “il'‘ricordo di un patto 
d'amore indistruttibile, deve brillare 
sempre come una luce aurea in mezzo 
si dolori e ai disinganni della vita 
matura. E quando nel lontano avvenire, 
spinti dalla forza incognita del destino 
umano voi tornereto alla città nostra, 
risentirete, io : spero; .la-dolcezza di 
questo giorno della rigogliosa vostra 
giovinezza, ricorderete ancora i vostri 
compagni ed amici del Friuli, che 
sempre e dovunque saranno sul vostro 
cammino nelle: battaglie: per -l’ideale; 
eterno: come ia libertà, la giustizia; la 
paria (Aniusigdltci, generali applavai, 





di Padova. 






Onorificenze ottenute : 

Diploma d'Onore Asscciazione Serica del Pio- 
monte 1896 — Medeglia di Bronzo Esposizione 
Nazionale di Tcrino 1898 — Diploma d'onore 
Accademia Parigina degli Inventori 1900-— DI 

loms d' onore Cividale del Friali 1900 — Me- 
Fagha d’oro Lione 41900 — Medaglia di brense 
Associazions Agraria Frielana Poszuole del Priuli 
1900 «— Medaglia d'oro Rema 1902 — Mi 

la d’ argonto Reale Istitato Venoto di Scieuzo 
1903 — Crose al Merito Roma 19. 


Confezione semo bachi esclusivamente cellu- 
lare. Rigorosa selezione fisiologica è microsco- 
pica. Specialità nui primi incroci Giapponesi e 
Chinesi. Razze svelta e robuate allevate in lo 
eslità montnose e nelle prié colonie, Ri 
sultati costantemente pi 
Chiedere programmi, campioni dorsoli ecc 


cenere 


lag. C. FACHINI 


Deposito Macchine ed Accessori 
Telef. 152 - UDIRE - Via Manin 
Macchine ed: uterisili per la la- 
vorazione del ferro è del legno - 
Accessori d'ogni genere per offi- 
cine e stabilimenti industriali. 














Ferro-Ghina-Bisleri 


L'uso di questo li vg helios 
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la in onore del Convegno Studen- 
fesco con l’opera Germanta, 

Per questa sera il prezzo delle  pol- 
Fronolns è di L. 8, degli scanni di L. 



























Fi BiSuluti » C. MILANO. 




































All'Amministrazione dei Legati del 
Comune di Udine (Via Cavour N. 15 




















































È dall’ estero fsi ricevono eseloi rivamente a # nostro Gi is “prin pitch “Manitoni: 
Le i inserzioni: “MILANO eo Si Polo, 14 ROMA. Via di Pietra BI —. GINDVA Plezza Fontane Marese + PARIGI 14 Bua Perdogne 
ni iii Liri ili 


D afli Has 


in Piazza Mercatonuovo - in Udine 


IL NEGOZIO DI DROGHE RIA 
ER GIACONELLI, 
Rivolgersi per frattafivo ell'Amm. Giacomelli Via Qrezzano 35 












NERVOSE 
DI STOMACO 
POLLUZIONI 
IMPOTENZA 


Cora eadicala col sucehî organici del Isboratorio Se 
quardisno dei dottor MORETTI, via Torino, 2, Milan 


qQpuscolo Gratis, 

















Acelticon Moretti cintil'Ia altilita; finbois' grasde | 
L. 16, piccolo L. 8, È 











Bepuratiro accentrato Moretti, fiscono L. & 


Asepsol Moretti conteò Ja blefofragia è seolo, fscene | 
grando Le 5, Hacone piccolo L. & ) 


Dott, MORETTI, Miluno, vin Teriao, d1 n. | 
oPUSCOLO GRATIA A 
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fuori porta Venezia m UDINE m Stabile proprio 


Anno V. CONVITTORI Anno V. 


I. Anno 85 - Il. Anno 62 - lil. Anno 70 - IV. Anno 75° 


I cenvittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche - educazione -aceuratissima - sorveglianza “continna. - 
assistenza gratuita nello studio - trattamento famigliare - vitto sano e- sufficiente --Iocale ampio e‘hene ‘arieggiato,; 
ameno e vasto giardino - posizione vicina delle R. Scuole. 


# Retta Modica 


Scuola Elementare privata anche per Esterni 
Insegnamenti speciali: Lingue straniere, Musica, Canto, Scherma, ece. 


Aperto anchie durante le vacanze autunnali 


Il numero sempre crescente dei convittori 6. degli ottimi risultati ottenuti fino ad ora, valgano ad’ assicurare che 
nulla si trascura in questo Collegio per soddisfare ai desideri delle. famiglie. 


Il Direttore: Dott. Prof. A. SILVESTRI. 


















o ILE PERA 


vendita un'motore a vapore; usato IN tto; Elma: 

i sistema Rastanzetti, dalla: forza-di circa 9 mn REdaeaa: Visori FISur 
{ 20 cavalli. Rivolgersi al Giornelo, 58 
ERCASI subito, abile ‘domestica. ca-:{ 9 Ombroffim: setàFantadio attimo ii "a FT Ombrettini dotone novità 
pace di cucinare e di: qualsiasi la- è da lire 3, 4, 'alno x Ure 40 al pezzo b de: liro 4; 2,3,:4;: LIO penne; *; 

; voro per casa signorile dimorante: in no 

Ei i dra una prossima Città estera. Richiedesi I Prezzi da:iion temere concorrenza 1 
i nr ire dh rianitti [rar referenze, — Per informazioni osano regRe ì 
Anmriento BAULA a VALAGIE di qunbngeo fra guida pri da a li accrezi 


, SARBOLINEUM rivolgersi in Via Villalta N. 108; 
Dlio vernice ” 
Malattie îei sangue” | Assortimento Fscstonti perizomi Articoli pi Mimtori 


lunpregnante, idrofugo per concarvare il legno dai marcire i 
è dai tarlo, efficacissimo contro l'umidità dei uri. Miglior fono e del ricambio materiale a 

lt 3 (Anemia, Clorosi, Scorbuto, ecc: Gotta, | Si coprono Ombrelle e Ombrellini su montatura Fecchii di pealutiazo ‘stoffa 

garantendo che non si 57 


mezzo attivo per la conservazione delle tria è dai cordami 
Per ordinazioni v notlsie rivoigerat a | È Diabete, Rachitismo, ecc.) 
Dj Prezzi cosvententissimi KM 
RIZZA A IT IE 


Hilano 3 OTTONE EDCE = Mitane PAGANINI FILARE O NICO Speelalista DI LUIGI CAMURRI 


II è grassi per macetuue, grassi d'adesione pet = 
sata di guaio, cotone, funi vegriali e matalliche, Lai martedi, di prin a è e 


i BALE & ‘BALE & EDWARDS |°. nate DOME pitti Vin Cove |— 


cen le Vie Paolo Canciani. 
Su-cessori 


Ing. A. Colorni e C. 
Via SI Tatto 40-42 — po ia! Conte Appiano 
Grendlesi Megezzini di Mecehine Agricole 


Premiate Seminatriel originali 
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REA IATA LE 


lc più elementari prescrizioni Igle 
per ottenere Acqua sana e fresca 
si domestici v'ha quela di sostituire 
le pompe ed i pozzi aperti coi 


Pozdi coperti od elevatori d'Acqua 


jILA STAGIONE ge 
| ASAISON (eu x 
1 FGunio DE BIMBI I ric 


La Stagione e la Safson sono ambedue e- Li È rn x 
guali per forma carta, per il testo e 4 viento Facilissio È per qual 
gli annessi. La g: rande n : ata 
figarini colorati Si acquerello. cricolo di caduta di per 
bo un anno La Stagione e e La Soleon, a- È n 
vendo eguali i prezzi al amen! anno SELL Ha aloni È 
tn 24 numeri (due al mese), 2000 Incisioni, 36 © Adottato dalle Ferrosi, 
figorini colorati, 12 aDoTaDA a golori ri AP ap i o 
” modelli da taglia! 













































pendio! con 200 > Prezzo L. 200. 
segni per lavori femminili. È i Vari concessiunali per la fubbricazione 
A € rendita in Itatia. 
Pi } italia Anno e 
cola edizione L, &- 4.50 . È En Ius. Gola e Conelli 
De anda n Fun k— tao lora eremo 
I figurino def bambini è fe | pubblicazione Milano - Via Dante,:16 - Mileno; 





più aconomiza e prattosmente più utile per le 
famiglie, 6 si cccopa RA den ve 


lo dei bambini, del È sai ù 
in 12 pagine, ona ana ir di PA ito: FA ; | sa 
strazioni e dine er taglio a confezione dei L 
modelli e Fai iroctati nella tavola annessa: . ) 
RISPARERIO del 30 0) di seme, nascita regolare o sì ottiene in modo da essere facilmente tagliati con eco- 
nomia di apesa s di 


un raccolto assai abbondante. Se ne forniscono a distribuzione Ad ogni n o meta tot Figurino det Bambini provetto callista 





se WILZOA VI % 
DI 


L) 
d7 dda 
s“Sassonia 5 
è te. op1onpwry P Boxduoo pueduy}_ 9 << 


Tutte le macchine sì concedono a prova e 





libera e forzata. ______________ È va unito Il grilio del focolare, supplemento 
st'ni che sì forniscono GRATIS Li! Speciale, in i pagine, pel fanololli, dedigato e 
Lorena rc ir A OVghi, 8 Giochi, & SOrprose, 10 Sar nol 


La Tipografia Del Bianco eseguisce ‘a EN 
qualunque TATOROA a = pieasi Ce poss ne aci] 













CHIEDERE 
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